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I CONTROLLI SONO STATI ESEGUITI IN TUTTO L'ABRUZZO

Irregolari cinque locali su
sei. Sequestri e sanzioni

dei Nas Carabinieri
Nella provincia dell'Aquila, un esercizio nel centro storico è stato sospeso

Addio Sandro, lasci
un vuoto profondo
nel panorama
culturale abruzzese
Serena Suriani
Con la scomparsa di Sandro Galantini, la
provincia di Teramo e l’intero Abruzzo
perdono un uomo, ancor prima che un
professionista, di straordinario,
incommensurabile valore. Figura di
riferimento del panorama intellettuale
abruzzese e nazionale. Sandro Galantini
ha lottato per tre anni contro un brutto
male ai polmoni. Ha subito due
interventi ma il suo cuore ha smesso di
battere ieri mattina all'età di 61 anni. Un
male che ha scelto di provare a curare in
silenzio. Ha dato tanto al nostro
territorio, e non solo, nel suo ruolo di
storico, giornalista e saggista. Un uomo
visceralmente legato a questa terra, che
ha saputo raccontare con estrema
profondità e delicatezza. Raccontare
Sandro Galantini è difficile. Perché
nonostante la sua immensa cultura,
intelligenza ed estrema sagacia non ha
mai ostentato il suo essere. Mai. Al
contrario, si è sempre rapportato con i
suoi amici e colleghi come un semplice
“simpatico amicone” con le sue battute in
dialetto giuliese, anche spinte mai mai
volgari, la sua disponibilità completa,
l’umiltà di chi vuole sottolineare di non
essere nessuno, in qualunque occasione.
E avrebbe potuto permettersi con la sua
cultura e con le sue doti indiscutibili di
mettersi su un piedistallo. Ma lui no, era
una persona formidabile, diversa dalla
massa, dal cuore puro e semplice. Tanto
che i suoi convegni su innumerevoli temi
di carattere storico erano di una
particolare semplicità, intrisa di racconti
e aneddoti scolpiti dalla storia, ma di una
intensa capacità empatica che lo avresti
ascoltato per ore ed ore, senza timore di
poterti annoiare. Lo conobbi circa 20
anni fa, curava una rassegna “Il Festival
Internazionale delle danze popolari”.
Rimasi basita dalla sua personalità. E da
allora ci ritrovammo quando per anni ha
ricoperto il ruolo da addetto stampa
dell’allora sindaco Francesco
Mastromauro. E poi, ancora in tante altre
situazioni in cui ho potuto sempre
riconoscere in lui quella persona
splendida che non si è mai abbattuta
anche dopo due furti subiti in casa e la
macchina, parcheggiata dinanzi
l’abitazione, distrutta da un guidatore
distratto nella notte. E poi non posso
non...

segue a pagina 18

Vanni Biordi segue a pagina 2

Dall'8 al 4 maggio 2026, nell'ambito delle
giornate operative Empact Action Day,
iniziativa europea di contrasto alle frodi e
alle illegalità nel settore alimentare, i
Carabinieri del Nas di Pescara hanno
condotto una serie di ispezioni mirate su
strutture ricettive ed esercizi di
ristorazione della regione Abruzzo. Il
bilancio è inequivocabile: 5 attività
irregolari su 6 ispezionate. Le violazioni

accertate non riguardano episodi
marginali. Carenze igienico-sanitarie
gravi, assenza sistematica di procedure di
attrezzature autocontrollo, privi di locali
e sanificazione documentata. Nella
provincia dell'Aquila, un esercizio nel
centro storico è stato sospeso: privo di
notifica all'autorità competente,
sprovvisto dei requisiti strutturali...

Gran Sasso: Ostello e Tunnel di collegamento:
tecnici in quota per il primo sopralluogo

I lavori rientrano nel piano di valorizzazione del comprensorio (Giancarli a pag. 8)
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Filovia, il Comitato Strada Parco:
«Annunci fantasiosi e degrado reale»
«L'entusiasmo di Tua Spa e
dell'Amministrazione Masci per i dati
divulgati sull'a uenza del filobus non può
e non deve nascondere lo stato di
abbandono in cui versa l'infrastruttura
viaria "Strada Parco"», così il presidente
dell'associazione "Strada Parco bene
comune" di Pescara, Ivano Angiolelli, che
con una nota scritta sui canali social del
comitato sottolinea, punto per punto, le
criticità con le quali i residenti sarebbero
costretti a fare i conti mentre la società,
scrive, «celebra numeri in autotutela».
Primo tra tutti la pista ciclopedonale,

secondo Angiolelli da tempo in
«condizioni pietose» a causa del fondo
stradale malmesso, pericolo per pedoni e
ciclisti. Secondo punto sulla lista
l'illuminazione pubblica: «Mentre si
annuncia l'intento di estendere il servizio
nelle ore notturne - a erma - si ignora
che ampi tratti stradali restano
pericolosamente al buio». Al centro anche
la questione del verde, con «aiuole
tristemente vuote - incalza Angiolelli -,
nessuna manutenzione né nuovi alberi».
Ultimo, ma non per importanza...

SULMONA
La storia di Luca
Ciccarelli finisce in
Procura per accertare
le responsabilità
Elisa Pizzoferrato

Finisce in Procura la storia di Luca
Ciccarelli, il 51enne di Sulmona,
disabile, rimasto prigioniero in
casa sua a causa del blocco
dell’ascensore installato a spese
dell’Inail e che solo al momento
della revisione si è accorto essere
privo di collaudo e
immatricolazione e, per questo,
non riparabile. Ciccarelli, tramite
il suo legale, Alessandro Margiotta,
ha annunciato di voler presentare
un esposto in tribunale contro
ignoti perché vengano accertate
eventuali responsabilità, che siano
quelle della ditta che ha eseguito
solo in parte i lavori e che è poi
sparita o quelle di chi è stato
chiamato a ripararla e che si è
rifiutato di farlo, in virtù di un
credito vantato nei confronti della
ditta appaltatrice, di 8mila euro. La
vicenda, già sottoposta
all’attenzione del Prefetto, è
destinata insomma ad avere una
coda giudiziaria: dopo il clamore
mediatico, che ha visto ieri anche
le telecamere de La Vita in Diretta
intervenire nell’abitazione di via
Papa Giovanni XXIII, si è attivata
intanto anche la macchina della
solidarietà. Una ditta del Nord...
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POLITICA
Marsilio al 12° posto, il
gradimento scende di
2 punti percentuali
Tommaso Cotellessa

Tra i presidenti di Regione, il
presidente dell’Abruzzo Marco
Marsilio si colloca al dodicesimo
posto con un indice di gradimento
del 33%, in calo di 2 punti
percentuali rispetto alla
precedente rilevazione. A rivelarlo
è il sondaggio di Swg sul
gradimento dei presidenti di
Regione di uso da Ansa. L’indagine
ha l’obiettivo di misurare il livello
di consenso dei cittadini nei
confronti dei governatori regionali,
valutandone e cacia e capacità
amministrativa. In testa alla
classifica c’è il presidente del
Friuli-Venezia Giulia Massimiliano
Fedriga, esponente della Lega, con
il 65% di gradimento e un
incremento di un punto rispetto al
2025. Al secondo posto si piazza il
presidente del Veneto Alberto
Stefani con il 58%. Sul podio sale
anche il presidente della Calabria
Roberto...
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